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 Azione Cattolica dei Ragazzi

 Bologna
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Chi ha orecchi ASCOLTI!

(Mt. 11, 15)

Sussidio due giorni di Avvento per Ragazzi

[image: image3.jpg]



La due giorni di Avvento è quel momento straordinario nella vita dei nostri ragazzi, che si presenta durante il cammino che ci prepara al Natale.

Per momento straordinario non si vuole intendere un momento che inizia e finisce senza lasciare un segno, ma che durante il suo svolgimento smuove nei ragazzi (e anche in noi educatori) pensieri che nell'ordinario delle nostre vita possano farsi azioni e opere.

Quest'anno saremo accompagnati dalla figura di Giovanni il Battista, cugino di Gesù e suo grande annunciatore.

La figura di Giovanni il Battista è presentata come figura profetica, che ha fatto della semplicità e dell'umiltà uno stile distintivo, e nel Regno dei cieli questo particolare conta più di ogni altra cosa.

I ragazzi sono chiamati a riflettere proprio attraverso questa figura sull'annuncio preciso che viene loro fatto -un bambino sta per nascere- un annuncio non sempre ascoltato e capito, eppure vivo e vero, pronto a raggiungere chiunque sia disposto  a mettersi in ascolto.

L'ascolto sarà il protagonista della due giorni, chiederemo ai nostri ragazzi di meditare e pensare a come loro ascoltano, se ascoltano... cercando di trasmettere loro non tanto una capacità di ascoltare, ma la coscienza che per ascoltare non basta aprire le orecchie, ma collegare cuore e mente e fare entrare nella nostra “ciccia” ciò che l'altro ci affida, parole e silenzi (sì, perché anche il silenzio richiede un ascolto!). 

In un mondo pieno di rumori e suoni, di stimoli e immagini, di messaggi e annunci... insieme ai ragazzi, creiamo il giusto spazio nel nostro cuore per accogliere il grande annuncio di un Dio che si fa carne e sceglie di farsi “bimbo” per poter attirare a se ogni vita... che abbia un cuore collegato e orecchie attente, pronte a cogliere la bellezza di una storia che salva!

Buon ASCOLTO!!!

L'Equipe Diocesana AcrBo

NB: questo che avete tra le mani è un sussidio fatto e pensato da un gruppo di giovani che come voi seguono ragazzi in parrocchia e vivono il servizio dell'essere educatori... ma non pensiate che sia da seguire passo passo... l'invito che vi facciamo è quello di leggerlo e cogliere il significato e il senso della proposta, poi non abbiate paura di dare spazio alla vostra fantasia!!!




Obbiettivo: introduciamo il tema dell'ascolto attraverso un momento ludico, in modo da aiutare i ragazzi a entrare nel clima e nel tema della due giorni. Prima o dopo il gioco, possiamo presentare ai ragazzi l'icona biblica della due giorni e anche il personaggio che ci accompagnerà in questi giorni di vita insieme. In fondo al sussidio, come allegato trovate un piccolo spunto su come presentare ai ragazzi la figura di Giovanni il Battista. 

Come gioco di Lancio proponiamo 4 piccoli giochi aventi come tema l’ascolto. Si possono fare con tutti quanti a turno, oppure dividere i ragazzi in piccoli gruppi e farli a rotazione in modo che tutti facciano tutto.

Primo gioco: Telefono senza fili

Secondo gioco: Disegno guidato: a distanza i ragazzi devono seguire le indicazioni degli educatori per disegnare un’immagine. L’importante è prestare attenzione e ascoltare bene le  indicazioni  che danno gli educatori per eseguire bene il disegno

Terzo gioco: si legge il brano del vangelo dell’icona biblica della due gg Matteo 11, 11-19.  Si fa in questo modo: si dividono i ragazzi in due squadre e si mettono a sedere di fronte a distanza di una decina di metri. Si incomincia a leggere il brano del vangelo e quando i ragazzi sentono queste parole Giovani, Regno, Figlio devono scambiarsi di posto e rimettersi a sedere al posto di quelli di fronte. Vince la squadra che prima si siede tutta nella posizione giusta.

Quarto Gioco: Si legge sempre il brano del Vangelo da parte di due o tre educatori cambiando spesso voce. Prima lo si legge e i ragazzi ascoltano ad occhi aperti. Poi la seconda volta i ragazzi stanno ad occhi chiusi (ci si può mettere di spalle ai ragazzi in modo che non barino) gli educatori che leggono saranno mischiati e i ragazzi devono riconoscere di chi è la voce. 


Obbiettivo: che cos'è l'ascolto? Io come ascolto? Cerchiamo di fare meditare i ragazzi su come ascoltano, se ci sono diversi tipi di ascolto che mettono in atto a seconda delle situazioni (cosa ascolto/come ascolto) 

· Leggiamo insieme la seguente storia:


· Dividiamo i ragazzi in gruppetti (non troppo numerosi) e chiediamo loro di concludere questa storia... come andrà a finire? Quando gli amici festeggeranno Marco? Riusciranno a trovarsi tutti insieme? 

· Ogni gruppo condivide con il grande gruppo il finale pensato (diamo sfogo alla fantasia... cartelloni, canzoni, slogan...)

· Viene consegnato a ogni ragazzo un foglietto con disegnato delle cuffiette e ognuno scrive ciò che impedisce loro di ascoltare. Le cuffiette vengono poi raccolte a fine condivisione in un cesto in segno di “togliere” da questi due giorni ciò che impedisce ai ragazzi di ascoltare.


Obbiettivo: Cosa scelgo di ascoltare? Come si ascolta? Mettersi nelle condizioni di ascoltare bene... anche l'ascolto richiede un'educazione, è un cammino che passo dopo passo mi fa crescere e mi fa ascoltare veramente!

Brano del Vangelo: (Lc 2, 6-14) 


Abbiamo scelto questo brano soffermandoci soprattutto sulla figura dei Pastori: le prime persone a cui è giunta la notizia della nascita di Gesù.

Nella notte, al freddo i Pastori hanno saputo ascoltare e accogliere l’annuncio dell’Angelo e si sono messi in cammino per andare a vedere Gesù

Si legge più volte il brano del Vangelo ai ragazzi, partendo da una situazione scomoda e poco 

favorevole all’ascolto e di volta in volta cercando di migliorare le condizioni per creare un luogo e un clima che permetta di comprendere sempre meglio il brano letto.

Tre Tappe:

1. Lettura all’aperto senza microfono

2. Lettura in chiesa/luogo chiuso senza microfono

3. Lettura in chiesa/luogo chiuso con il microfono e luci soffuse

Dopo ogni tappa i ragazzi scrivono su alcuni foglietti che gli sono stati distribuiti prima dell’inizio (un foglietto di colore diverso per ogni tappa) una loro impressione relativa al brano che hanno appena ascoltato.

Terminata anche l’ultima tappa si chiede ai ragazzi di rileggere quello che hanno scritto nei loro foglietti e di scegliere il bigliettino relativo alla tappa in cui pensano di aver ascoltato meglio il brano del vangelo.

Accompagnati da un canto i ragazzi attaccano il foglietto che hanno scelto ad un cartellone a forma di cuore.

Al termine del gesto, tutti insieme i ragazzi e gli educatori recitano il Salmo 1 e una preghiera sull’ASCOLTO

SALMO 1

1Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti;
2ma si compiace della legge del Signore,
la sua legge medita giorno e notte.

3Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai;
riusciranno tutte le sue opere

Non è una preghiera, ma un’esclamazione, una beatitudine, da vedere come la beatitudine di Maria: “Beata te che hai creduto” oppure quella dell’ascolto della Parola: “Beati quelli che ascoltano la parola di Dio, e la vivono ogni giorno”.

PREGHIERA SULL’ASCOLTO

Signore, mi manca la capacità di ascolto.
Non so ascoltare la natura, il prossimo e nemmeno me stesso. Fa’ che ascoltandoti diventi più sensibile e più attento a ciò che mi circonda e a ciò che avviene in me, nella mia mente e nel mio cuore.

Tu non ci hai creati per vivere nell’inconsapevolezza, ma per conoscerti, amarti e lodarti.
Insegnami, sin dal primo mattino a fare silenzio nella mia mente e nel mio cuore affinché possa percepire i tuoi palpiti d’amore attraverso il mio respiro, i battiti del mio cuore, i riflessi della luce, le persone che mi hai messo accanto in famiglia, sul posto di lavoro, nelle varie occasioni sociali.

Aiutami a percepire il mistero della tua presenza paterna negli avvenimenti gioiosi e tristi della mia vita.
Che io possa riconoscere anche nelle più piccole cose la tua immensa capacità di donare, affinché ti possa contraccambiare.

Rendimi attento alle parole del povero e del bisognoso: fa che non mi disperda nell’indifferenza e nell’apatia.
Donami l’umiltà vera, affinché possa sintonizzarmi con la tua che hai dimostrato quando nel mistero dell’Incarnazione hai voluto ascoltare con tutto il tuo essere la creatura, per venirle incontro.

Donami la capacità di ascoltare per amarti e lodarti in eterno!

Non si ascolta solo con le orecchie, bisogna imparare a creare le condizioni per ascoltare con il cuore, solo quando avremo imparato ad ascoltare il nostro prossimo col cuore avremo imparato ad ascoltare Dio.


PRIMO MOMENTO

Si vedono tre video che si riferisco alle tre parole su cui si incentra la riflessione

SECONDO MOMENTO

Lettura del brano del Vangelo di Matteo 11,11-19


Commento biblico: “Il più piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui”; chi è Giovanni il Battista? E’ l’ultimo di tutta una schiera di personaggi che “preparano” la venuta del Messia, figlio di Davide, re d’Israele; come Maria di Nazaret è l’ultima icona del popolo d’Israele, in attesa di farsi grembo della Parola di salvezza, così Giovanni è l’ultimo dei profeti che riesce a scorgere il Regno di Dio che si è fatto vicino, giungendo al compimento. Giovanni non è come quelli di questa generazione ai quali è stato suonato il flauto e “non hanno ballato”, Giovanni vede bene Gesù perché ha “orecchi per ascoltare”; la prova del giudizio sapiente di Giovanni sono le sue opere: egli parteciperà fino in fondo al destino del Maestro e del Regno che viene, il quale “subisce violenza” e i violenti se ne impadroniscono

Riflessione per l’incontro con i ragazzi. Al centro della riflessione si pone il come i ragazzi vivono il rapporto con la loro generazione. Indifferenza, superficialità e menzogna sono atteggiamenti che spesso si vedono tra le persone della nostra generazione….i ragazzi sentono di far parte di quelle persone descritte un po’ pessimisticamente da Gesù, ossia i bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano:  “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”? Oppure fanno come Giovanni che ha avuto “orecchi per ascoltare” Gesù e ha fatto scelte diverse da quelle che fanno le persone di questa .generazione

TERZO MOMENTO

DESERTO

Domande per il deserto: io e la mia generazione…. Quando mi sono sentito indifferente/non mi sono accorto degli altri? Quando mi sono sentito superficiale/ho fatto cose senza pensare alle conseguenze? Mi è capitato di mentire/dire bugie? 

QUARTO MOMENTO: Attività →  Ai ragazzi viene consegnata una sagoma con tre punti di riferimento: Testa, Cuore, Piedi. Alla Testa si collega la parola Superficialità il cui contrario è la Riflessione, al cuore si collega la parola Menzogna il cui contrario è Sincerità e ai piedi la parola Indifferenza a  il cui contrario è l'Impegno. I ragazzi per ogni punto dovranno scrivere in quale situazione si propongono di riflettere di più, di essere più sinceri e impegnarsi di più....

CONCLUSIONE: se testa, cuore e piedi funzionano, tutto il mio corpo funziona 



Giovanni Battista è rannicchiato e nascosto in un armadio/grande trolley/baule/scatolone

Entrano due educatori

E1: Ma sei sicuro che sia qui?

E2: ma chi???

E1: Giovanni il Battista!

E2: Giovanni chi?

E1: Ma dai, il Profeta! Quello che tutti vengono ad ascoltare!!!

E2: ah ah ah... tipo quello che dice “Deserto che grida una voce”... anzi no, come era pure? “Voce di un deserto che grida”? “Deserto di una voce che grida”?

E1: “Voce di uno che grida nel deserto”!!!

E2: bhe, sì, dai... circa!

E2 si mette a frugare nel luogo dove è nascosto il Battista

E1: Che cosa stai facendo? Pre quale dannato motivo cerchi lì denro? Ma ti pare che possa essersi nascosto lì? 

E2: Eccolo!!!

E1: Giovanni, che cosa fai lì dentro?

GB: Ascolto! 

GB esce 

E1: Rannicchiato lì dentro?

E2: cosa vorrai mai ascoltare lì dentro?

GB: bhe, quando ho iniziato a ascoltare ero proprio in questa posizione: al chiuso, rannicchiato e al buio. Ero un bambino al sesto mese di gravidanza, nella pancia di mia mamma Elisabetta.

E1: e cosa hai ascoltato di così importante prima ancora di nascere?

GB: una cugina di mia mamma è venuta a trovarla. Si chiamava Maria. Appena l'ho sentita parlare, ho percepito che c'era in lei qualcossa di molto più grande. Nella sua pancia c'era ancora, piccolo piccolo, il Messia.

E2: bhe, però da allora hai smesso di ascoltare. Adesso è la gente che viene nel deserto ad ascoltare te!

GB: ti sbagli! Fin da quando ero bambino mi sono impegnato ad ascoltare il Signore e a capire che cosa aveva da dirmi, che cosa mi chiedeva di fare. Sono stato tanti anni da solo nel deserto per ascoltare. Quando ho capito che il Messia stava arrivando, mi sono messo ad annunciarlo a tutti. la gente viene ad ascoltare me, ma io le spiego che io ci sono solo per aiutarli ad ascoltare Lui. Io sono solo una voce che passa e poi scompare, Gesù è la parola che resta per sempree che potrete sempre ascoltare.

E1: allora abbiamo perso il nostro tempo a venire qui! Tu non ci servi più a niente! Andiamo ad ascoltare questo Gesù!

GB: Bravi... avete capito! Andate ad ascoltare lui!

INTRODUZIONE





ATTIVITA'





“Spingi un po', altrimenti non entriamo!”, sussurra Marco a Luca mentre cercano di salire sul solito bus che li porta a casa sa scuola. “ce l'abbiamo fatta! Ah, ciao Lore!” Ecco il mitico gruppetto che si ritrova sul bus. Sono almeno una decina e sono amici da tanto tempo, perché abitano nello stesso quartiere. Eccoli lì, come ogni giorno, schiacciati sull'autobus con le loro pesanti cartelle e quasi tutti con le cuffiette nelle orecchie.


“Oh, ragazzi! Sabato è il mio compleanno!” esclama Marco. “Bene, auguri! Oh senti questo pezzo, è uscito ieri!” risponde Lorena, mettendo una sua cuffietta nell'orecchio dell'amica e iniziando a muoversi a ritmo.


“Allora, vi invito da me per festeggiare!” prosegue Marco.


“Bello! A che ora facciamo domenica?” chiede Luca.


“Ma no, il mio compleanno è sabato! Non hai sentito?!”


“Oh, sì, scusa! È che queste cuffiette funzionano troppo bene e la musica si sente un sacco!”.


Marco si guarda intorno e vede i suoi amici assorti nei loro mondi musicali, intenti a scambiarsi le cuffiette per condividere i loro brani preferiti.


“Oh Marco, allora cosa facciamo per il tuo compleanno?!” riprende Lorena, che ha appena finito di ascoltare la sua canzone preferita.


“Vi ho appena invitato a casa mia, Lore?!” risponde Marco.


“Eh, non ti arrabbiare! Non stavo ascoltando! A che ora?”


“Facciamo alle tre!”


“Bene, allora ci vediamo da te domenica pomeriggio!” urla Luca scendendo dall'autobus alla sua fermata.


Marco non fain tempo a rispondere che aveva di nuovo capito male, che le porte si richiudono... 





VEGLIA





Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio.�8C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 10ma l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 13E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».





RITIRO





In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti! A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano:  “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”.  È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie». 








ICONA BIBLICA





In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti! A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano:  “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”.  È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie». (Mt. 11, 11-19)
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